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IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini Diritti umani à la carte

L e parole sono volubili. Si prenda
l’espressione «diritti umani». Ci fu
un tempo in cui evocava emmeboni-

no e ginistrada. Ebbene, non più. La nuo-
va presidente della commissione del Se-
nato per i Diritti umani plaude alle ruspe
nei campi rom, è contraria a introdurre il
reato di tortura, definisce «zecche» i fre-
quentatori dei centri sociali e l’anno scor-
so ebbe dei guai con la giustizia per esser-
si felicitata sui «social» con un tizio che
invocava il forno per i migranti. Un curri-
culum niente male. Appena nominata, la
senatrice Stefania Pucciarelli ha annun-
ciato che la priorità del suomandato sarà
la lotta alle persecuzioni contro i cristia-
ni. Intento lodevole a livello internaziona-
le,ma di complessa declinazione in Italia,
dove per fortuna di cristiani perseguitati

c’è solo Malgioglio quando partecipa ai
reality televisivi. Va da sé che il vero obiet-
tivo della neopresidente è tutelare la fa-
scia di popolazione che lei ritiene più bi-
sognosa di protezione umanitaria: gli ita-
liani etero di fede cattolica e pelle bianca.
Perseguitati da rom, gay, drogati, invaso-
ri, invasati e invadenti in genere.
L’espressione «diritti umani» ha cam-

biato significato. E non solo all’Onu, dove
a fare parte della commissione hanno
chiamato l’ambasciatore di una nazione
liberticida come l’Arabia Saudita. Questi
diritti sempre più storti non sono gli stes-
si per tutti, ma compongono un ampio
catalogo a cui attingere in base alle pro-
prie idiosincrasie. Pare sia lo spirito del
tempo e c’è poco da fare gli spiritosi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Londra La prima grana con l’Irlanda del Nord

May strappa il sì sulla Brexit
Confini e visti, cosa cambia

U na riunione fiume e poi il via libera. Il governo
britannico ha detto sì all’intesa con l’Europa sulla Brexit.

«Un dibattito appassionato— ha detto la premier Theresa
May— adesso ci sono giorni difficili davanti a noi». Dai
confini ai visti, ecco cosa cambia ora.

alle pagine 10 e 11

Il primo ministro britannico Theresa May, 62 anni, agita l’indice mentre risponde alle domande sulla Brexit alla Camera dei Comuni
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di Luigi Ippolito

di Angelo Panebianco

P
er condividere
l’affermazione di
Angela Merkel nel
suo discorso al
congresso dei

popolari europei secondo
cui «i nazionalismi portano
la guerra» non è necessario
essere profondi conoscitori
della storia umana. La
Merkel ha ripetuto quanto
il suomentore politico,
lo scomparso Helmut Kohl,
diceva spesso, ossia che
l’integrazione europea è la
migliore garanzia contro la
possibilità che la guerra
torni a insanguinare
l’Europa.
Nel 1990 uno studioso

americano, John
Mearsheimer, riflettendo su
quelle che egli riteneva le
probabili conseguenze della
caduta del muro di Berlino
e dell’unificazione tedesca,
scrisse un saggio dal titolo
suggestivo: Back to the
future, ritorno al futuro.
SecondoMearsheimer
l’Europa sarebbe presto
tornata a dividersi come
aveva sempre fatto, gli Stati
europei avrebbero
ricominciato a praticare, gli
uni nei confronti degli altri,
il vecchio gioco della
politica di potenza.
Quel saggio suscitò una

valanga di critiche. Era in
controtendenza rispetto
al clima euforico, da
dopoguerra, che prevaleva
in Occidente in quel
momento. Mearsheimer
venne considerato un
guastafeste. Fu un coro
unanime: altro che ritorno
della politica di potenza—
si disse—, mai come ora
la collaborazione fra gli
europei è stata così stretta,
il passato non può ritornare.
Il problema con le

scommesse/profezie sul
futuro è che non bastano
quasi mai pochi anni
per decidere della loro
validità o falsità.

continua a pagina 30

I nazionalismi

IL RISCHIO
DI TORNARE
AL PASSATO

ManovraBruxelles prepara un doppio richiamo.Monito sulla Tav: fondi in bilico per i ritardi

Italia sotto accusa in Europa
Austria e Olanda: ci danneggiate, procedura sui conti. Salvini: non si cede

●GIANNELLI

IL COMMENTO

La solitudine di un Paese

F ino a ieri, forse, lo schema poteva reggere.
Governo populista italiano uguale futuro.

Commissione europea uguale passato. Da qui
la certezza di poter respingere le critiche alla
manovra, come il rantolo di unmondo
morente di mandarini e burocrati di
Bruxelles: una resa dei conti che a maggio do-
vrebbe essere decisa dagli elettori con un re-
sponso scontato. Il problema, per M5S e Lega, è
che lo schema sta saltando. continua a pagina 6

di Massimo Franco

La lettera del governo italiano non convince
l’Europa. Olanda e Austria chiedono l’apertura
della procedura d’infrazione sui conti. In arri-
vo dalla Ue un doppio richiamo. Matteo Salvi-
ni: «Non si cambia». da pagina 2 a pagina 7

ILRETROSCENA

La sfida di Tria
e i timori leghisti
di Francesco Verderami

Domani gratis
Paolo Conte e il figlio mai avuto
«Sarei stato affettuoso
ma non gli avrei insegnato nulla»
di Enrico Caiano
chiedete l’inserto all’edicolante

Il Festival e il Premio
La guerra, i racconti
Ricordando Cutuli
di Stefano Montefiori
a pagina 13

«ConHaftar
il compromesso
è possibile»
di Lorenzo Cremonesi

CAOSLIBIA, PARLASARRAJ

●STORIE&VOLTI

«I l summit sulla Libia è
andato molto bene.

Adesso tocca a noi
accordarci»: positivo
il giudizio del premier libico
Sarraj, intervistato
dal Corriere, sull’incontro di
Palermo. «Ora— spiega—
serve una Costituzione». E su
Haftar precisa: «Con lui
possiamo trovare un
compromesso». a pagina 12

IL LIBROCONPAOLOCONTI

«Andreotti, Mike
e la superstizione
Io, Pippo Baudo»

«A ll’anagrafe ero stato
registrato con

il pomposonomediGiuseppe
RaimondoVittorio,ma
da subito venni chiamato
Pippo». Comincia così
il racconto della vita di Pippo
Baudo, affidato a Paolo Conti.
La Sicilia liberata, i primi
spettacoli in parrocchia,
il viaggio a Trieste nel giorno
in cui la città torna all’Italia:
la scoperta della tv, le
telecamere, i cameraman«con
i guanti bianchi come
chirurghi». continua a pagina 27

di Aldo Cazzullo

DOPO ILCASOMOLESTIE

Confcommercio,
fiducia a Sangalli:
resta fino al 2020

L a parola «dimissioni» non
èmai stata pronunciata.

Davanti ai 70 del direttivo di
Confcommercio, Carlo
Sangalli ha blindato la sua
presidenza fino al 2020,
ratificato il licenziamento
di Rivolta e promesso
riforme. a pagina 17 Querzè

di Antonella Baccaro

S arà che Moavero ogni
qualvolta torna da

Bruxelles fa una testa così a
Giorgetti, sarà che Giorgetti
ogni qualvolta torna a Milano
fa una testa così a Salvini,
sta di fatto che al leader
della Lega— nonostante
le dichiarazioni sfrontate—
non piace lo «splendido
isolamento» in cui l’Italia
è finita per effetto della
manovra. continua a pagina 5
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Luca Gaiani
 —a pagina 27

Legge di Bilancio
La mini-Ires
sarà cumulabile
con i bonus
per gli investimenti

Luca De Stefani
 —a pagina 29

Adempimenti
Carburanti, Conai,
pubblicità: così
vanno inseriti
i dati nell’e-fattura

|  Indici&Numeri w PAGINE 36-39FTSE MIB 19077,47 -0,78% | SPREAD BUND 10Y 308,00 +5,50 | €/$ 1,1296 +0,31% | BRENT DTD 64,18 -0,57%

*solo per gli acquirenti edicola e fino ad esaurimento copie: in vendita abbinata obbligatoria con
Gli Archivi del Sole - Business English for Everyone (Il Sole 24ORE € 2,00 + Business English € 0,50)

RISPARMIO
Allarme dell’Fmi: «Limitare
i bond bancari subordinati»
L’Fmi punta il dito sulle obbligazioni
subordinate bancarie: «È necessario
creare meccanismi - si legge nel co-
municato di chiusura della missione
in Italia - per limitare il fenomeno».
Il rischio, secondo alcune interpre-
tazioni, è che nuove emissioni fini-
scano ai risparmiatori. —a pagina 2

Sono diminuite complessivamente,
anche se aumentate in appello. Ieri,
davanti alle commissioni Giustizia e
Affari costituzionali della Camera, il
Governo ha fornito gli ultimi dati sul-
le prescrizioni, in flessione per la pri-
ma volta da 4 anni: nel 2017 i procedi-
menti azzerati da prescrizione sono
stati 125.564 (136.888 l’anno prece-
dente). Nei primi 6 mesi 2018 sono
andati in fumo per l’effetto- tempo
63.177 procedimenti. —a pagina 9

PANO RAMA  

GIUSTIZIA

Prescrizioni in calo 
per la prima volta
dopo 4 anni 

Banche, dietrofront 
sulla riforma delle Bcc
Addio ai maxi-gruppi
CREDITO COOPERATIVO

Proposta una norma che 
protegga i bilanci delle Bcc 
dagli sbalzi dello spread

Emendamento della Lega
al Dl fiscale: salta l’obbligo
di adesione ai gruppi unici

Il governo accelera sulla riforma del 
credito cooperativo: il premier Conte
ha convocato ieri un vertice con i pre-
sidenti delle commissioni Finanze di
Camera e Senato per avviare un con-

fronto nella maggioranza, da esten-
dere all’opposizione, sugli emenda-
menti presentati al Dl fiscale nella 
commissione Finanze di Palazzo Ma-
dama. La priorità è tutelare territoria-
lità e mutualità delle Banche di credi-
to cooperativo (Bcc). Gli emendamen-
ti tra l’altro prevedono l’eliminazione,
de facto, dell’obbligo di adesione delle
Bcc ai gruppi unici, cardine della ri-
forma del 2016, con la possibilità che
«i gruppi non diventino Spa, magari
scalabili da banche straniere». Anco-
ra, una norma anti-spread: le Bcc non
dovranno contabilizzare costante-
mente le perdite legate alle oscillazio-
ni dei rendimenti dei titoli. 
Mobili, Serafini, Graziani —a pag. 6

OLD WILD WEST. SALTA LA VENDITA PER LA STRETTA SULLE DOMENICHE  

Vendita congelata. Gli investitori fermano le offerte per i locali di Cigierre, tra cui Oww Carlo Festa —a pagina 18

Siamo abituati ormai all'effetto annuncio quale
responsabile delle oscillazioni dello spread. Ma
stavolta ha colpito l’economia reale che più reale

non si può. È saltata l’asta per la vendita della catena 
Old Wild West (e non solo) da parte di BcPartners: 
troppi rischi per il valore degli asset dopo l’annuncio 
del governo sul blocco del lavoro domenicale nei centri 
commerciali. Dove il gruppo ha la fonte di buona parte 

dei ricavi. I lavoratori, che più di tutti subiranno le 
conseguenze della scelta normativa, sapranno chi 
ringraziare. In un Paese dove il lavoro è già poco, 
ridurne le occasioni reali e potenziali è come minimo 
suicida. Chi annuncia la stretta sul lavoro festivo 
pensa all’Italia come a un Far West dei diritti. E ciò 
sarebbe solo una farsa da spaghetti western se non 
fosse drammatico quanto sta già producendo.(a.o.)

LA LEGGE ANCORA NON C’È, I DANNI SÌ

MANOVRA 2019

Un Dl con «quota 100» e reddito di
cittadinanza dopo il varo della leg-
ge di Bilancio. Lo ha annunciato Di
Maio all’indomani dell’invio a
Bruxelles della risposta alle conte-
stazioni: Roma ha chiesto lo 0,2%
di flessibilità per maltempo e dis-
sesto idrogeologico. Tra le novità,
la possibilità di allungare a 36 mesi
il divieto di cumulo pensione/la-
voro per chi si ritirara con «quota
100». —Servizi alle pagine 2-3-5

Deficit, chiesto lo 0,2% di flessibilità 
Una Spa per gli immobili pubblici

COSTRUZIONI
Astaldi, verso una proroga 
per il piano di salvataggio
Il velo sul futuro Astaldi si alzerà pro-
babilmente nel 2019. Il gruppo roma-
no travolto dai debiti potrà quindi
presentare il piano di salvataggio a 
metà febbraio invece che a metà di-
cembre. Si allarga la procedura con-
corsuale: ammessa al concordato an-
che la bolognese NBI. —a pagina 21

IL CASO TELECOM

Tim, domani 
il comitato nomine
Battaglia
sulla governance

Olivieri e Serafini
—a pagina 17

VIA FACEBOOK

Parla Chery (Stm):
«Il carburo di silicio 
rappresenta
la nuova frontiera»
Prima intervista italiana di Jean-Marc
Chery, nuovo amministratore dele-
gato di StMicroelectronics. «Il carbu-
ro di silicio è la nuova frontiera - spie-
ga Chery - ma il futuro dipende dalla
progettualità umana». Stm è 
un’azienda che continua a innovare e
impiega 7.400 persone nella ricerca.
Guardare al futuro non è soltanto ten-
tare di prevederlo. «Il futuro è anche
quello che vogliamo che sia» dice 
Chery. Luca De Biase —a pag. 33

FRENATA TEDESCA

Nel terzo trimestre calo 
dello 0,2% anche per 
le tensioni commerciali

Per la prima volta dal 2015 l’econo-
mia tedesca è in calo. Nel terzo tri-
mestre di quest’anno ha segnato 
una contrazione dello 0,2% rispet-
to al trimestre precedente, una 
flessione più marcata del -0,1% at-
teso dagli economisti. Sulla fles-
sione pesano le tensioni nel com-
mercio internazionale provocate
dal neoprotezionismo trumpiano.
Ma un altro fattore, assolutamente
congiunturale, ha strangolato il 
settore trainante della locomotiva
europea: l’auto. L’adeguamento
alle nuove, severe regole sul diesel,
il “Worldwide Harmonized Light-
Duty Vehicles Test Procedure” ha
costretto le fabbriche automobili-
stiche tedesche a rallentare la pro-
duzione, soprattutto ad agosto. 
Secondo gli analisti si tratta di una
battuta d’arresto momentanea,
non c’è alcun rischio recessione e
nel prossimo trimestre dovrebbe
tornare il segno più.

Isabella Bufacchi —a pag. 25

Germania, l’effetto auto pesa sul Pil
Crescita negativa come nel 2015

585
pagine
Il testo della bozza di 
accordo tra l’Unione 
europea e il Regno Unito 
per il “divorzio”

Nicol Degli Innocenti
—a pagina 8

Brexit
Theresa May 
strappa 
al governo 
il via libera 
all’accordo 
con l’Europa

L’AMBAS CIATORE  

«Colpo di 
mano dell’Oms 
contro il cibo 
made in Italy»

«L’Oms ha fatto un colpo di mano
ma la battaglia dell’Italia conti-
nua». Gian Lorenzo Cornado è
l’ambasciatore italiano alla rap-
presentanza permanente del-
l’Onu a Ginevra, dove ha sede 
l’Oms. Da settimane Cornado è in
prima linea per difendere gli inte-
ressi dell’alimentare made in Italy.

Riccardo Barlaam —a pag. 13

INTERVI S TA .  S TEFA NO R US SO (CEI)   

«Il condono per l’Ici della Chiesa?
Irrealistico il valore di 4,8 miliardi»

Una “cartella Ici” per la Chiesa da 
4,8 miliardi di euro? «È una cifra 
irrealistica» per il segretario gene-
rale della Cei, monsignor Stefano 
Russo, secondo il quale è anche del 
tutto prematuro parlare dell’appli-
cazione della sentenza della Corte 
di Giustizia che impone al governo 
italiano il recupero dell’Ici dagli 
enti non profit per gli anni com-
presi tra il 2006 e il 2011. Tra questi,

gli enti religiosi sono i principali 
proprietari di immobili con 8mila 
scuole e strutture di ospitalità. 
«Una pace fiscale sul tema Ici? Non 
lo sappiamo di certo, lo apprendo 
da notizie di stampa» dice Russo. 
«Le zone d’ombra precedenti 
sull’esenzione sono state superate 
con l’introduzione dell’Imu che la 
Corte ha riconosciuto come legitti-
ma». Carlo Marroni —a pag. 2

SA LVATAGGI  

Barilla rileva
ramo d’azienda
di Pasta Zara

Barbara Ganz
—a pagina 14

T E LEFO NIA  

Ok Ue ai tagli
dei costi 
di sms 
e chiamate
Chiamate meno care e comunica-
zioni un po’ più efficienti. Il Parla-
mento europeo ha approvato a lar-
ga maggioranza, il pacchetto tlc.
Questi i punti essenziali: tetto 
massimo alle tariffe per chiamate
intra-Ue (19 centesimi al minuto) e
invio di sms (5 centesimi), sviluppo
del 5G, nuovo sistema di allerta per
i cittadini in caso di emergenza. 
Inoltre, più trasparenza nei con-
tratti e stimolo agli investimenti in
banda ultra larga. È stato quindi
confermato l’accordo provvisorio
raggiunto in giugno con i Ministri
Ue sul Codice Europeo delle Co-
municazioni Elettroniche . Le nuo-
ve norme offriranno ai cittadini la
connettività ad alta velocità e ren-
deranno le chiamate più sicure e 
accessibili all’interno dei Paesi eu-
ropei. Roberto Da Rin —a pag. 12

Stop al cumulo tra lavoro 
e pensione per tre anni
a chi esce con «quota 100»

R I AS S ETTI

BancoBpm, 
tre cordate 
pronte a 
rilevare gli Npl 
e la piattaforma 
di gestione

Carlo Festa
—a pagina 19

I D E E  E  P R O D O T T I
P E R  L ’ I N N O V A Z I O N E

Diplomatico.
Gian Lorenzo

Cornado

Mm
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VITTORIO CASTELLANI, nell’inserto 

Norvegia, Seafood Safari
Granchi, capesante e ricci rosa: il pesce degli ultimi vichinghi

LA SAPIENZA
USATA
COME INSULTO
Natalia Aspesi

La storia

Gioco quindi studio al college
I trecento ragazzi italiani 
negli Usa per meriti sportivi

Alberto Moravia
Lui, Rossellini
e la fabbrica:
il film mai visto

Insieme ad Alberto Pirelli,
una sceneggiatura rimasta
nel cassetto. Per motivi
economici. E anche politici

SIMONETTA FIORI, pagina 37

Fossimo nei fin troppo vivaci 
anni ’70, il coordinamento 
marxista-leninista delle 

puttane sarebbe sceso in piazza 
contro i faciloni che avessero 
osato paragonare il loro onesto 
lavoro proletario a quello 
altolocato e sospetto dei 
giornalisti. Ma ormai non c’è 
più rispetto per nessuno, in 
questo caso sia giornalisti che 
puttane; e le professioni ed 
eventuali competenze vengono 
usati come insulti.

pagina 32

CRISTINA NADOTTI, pagina 23

Il commento

IL NON CONSIGLIO
DEI MINISTRI
Michele Ainis

Allarme del Colle sullo spread
Condono, Forza Italia aiuta i 5S

La polemica

Biglietti più cari per comitive
I nostri musei come il Louvre:
“Meglio la qualità delle visite”

COSIMO CITO, pagine 44 e 45 

L E  I D E E

La storia

I l Parlamento c’è ma non si 
vede, oscurato da una crisi 
d’efficienza e di fiducia 

popolare che dura ormai da 
tempo. Invece il governo si vede 
ma non c’è. 

pagina 33

In soccorso gli azzurri campani di Cesaro. De Falco rischia espulsione. Crescono i dissidenti 

L’analisi

IL VICOLO
CIECO
Enrico Franceschini

Brexit, May strappa il sì del governo: “Una strada difficile”

La premier britannica Theresa May esce da Downing Street dopo la riunione di governo su Brexit  BEN STANSALL /AFP

I l giornalismo “dovrebbe 
informare”, non fare 
propaganda politica. Il ruolo 

del giornalista è quello di un 
registratore: se analizza 
l’avvenimento, se cerca di 
dargli un senso, se esprime un 
giudizio, se scivola nella 
critica, rischia di andare oltre 
il suo compito. Appunto di 
registratore. Alla televisione 
Rocco Casalino ha espresso 
questa morale che deve 
essere anche quella di larga 
parte del governo attuale.

pagina 32

83 aggressioni, 133 denunce
il triste primato italiano

Lo spread arrivato a quota 309 mi-
naccia  l’economia  e  il  Quirinale  
cerca di trovare con il governo il 
modo di limitarne gli effetti. Al Se-
nato il M5S si prepara a espellere 
Gregorio De Falco per il voto con-
trario al condono di Ischia. Ma si al-
larga il numero di senatori sconten-
ti per la linea del Movimento. Sulla 
sanatoria in soccorso della maggio-
ranza è però pronto a intervenire 
un gruppo di parlamentari di For-
za Italia, tra cui Luigi Cesaro.
 CONTE, CUZZOCREA, DE MARCHIS
 LOPAPA, PETRINI e SANNINO
 pagine 2, 3, 4, 6 e 7

Come un ritornello, per due 
anni e mezzo sulla Brexit 
Theresa May ha ripetuto lo 

stesso slogan: «Nessun accordo 
è meglio di un cattivo accordo».

pagina 33

FoodFood

È il destino politico di Theresa 
May. Vivere alla giornata, 
superare la tempesta e 

ripartire con la stessa 
determinazione. È successo pure 
ieri e si era temuto il peggio.

pagina 14

 Fondatore Eugenio Scalfari

QUAL È IL VERO
MESTIERE
DEL GIORNALE
Bernardo Valli

La manovra

Antonello Guerrera

Il caso

SÌ, PRIVATIZZARE
MA IN 900 ANNI
Sergio Rizzo

TONIA MASTROBUONI
pagina 32

Austria e Olanda
chiedono rigore
sul deficit:
“Procedura 
d’infrazione
contro Roma”

ALBERTO D’ARGENIO
pagina 6
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Auguri a Giovanni Tria. 
Ne avrà bisogno, dopo la 
risposta ai rilievi di Bruxelles 

sulla manovra. Deve sperare che i 
burocrati della Commissione non 
guardino gli atti parlamentari.

pagina 6
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Tendenze Dai social ai supermarket
La società come un grande gioco
FANTONI E RUFFILLI —  P. 24

Tuttigusti Viaggio con i beduini
nel deserto di Lawrence d’Arabia
LETIZIA TORTELLO —  L’INSERTO AL CENTRO DEL GIORNALE
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AL SENATO PASSA IL CONDONO PER ISCHIA, CRESCONO I DISSIDENTI GRILLINI

Manovra, Italia isolata
L’ultima mossa di Conte
per evitare le sanzioni
Il premier tratta sul deficit. Anche l’Austria chiede la procedura d’infrazione

La manovra «rivista» dell’Italia de-
lude Bruxelles, che si prepara alla
controffensiva. Austria e Olanda in-
vocano la procedura d’infrazione.
Conte chiede a Salvini e Di Maio di
moderare i toni e cerca il dialogo 
con l’Ue sul deficit per evitare le
sanzioni. Lunedì Tria in missione 
all’Eurogruppo. SERVIZI —  PP. 2-7

STAMPA
PLUS ST+

IL CASO

WALTER RAUHE

Gli olandesi protestano
“Basta turisti ai mulini
non siamo Disneyland”

P. 10

MONSIGNOR VIGANÒ

PAOLO COLONNELLO

Condannato il vescovo 
che accusa il Papa

“Ha sottratto l’eredità”
P. 14

LE STORIE

LODOVICO POLETTO

Prototipi e loghi
I cimeli della Bertone

vanno all’asta 
P. 30

GIO’ BARBERA

L’olio a ventitré carati
da Savona 

ai mercati globali
P. 30

BUONGIORNO Gertrud e Karl MATTIA
FELTRI

Breve storia di Karl Jaspers dedicata a chi si sente una vitti-
ma e un innocente. Nasce a Oldenburg, Bassa Sassonia,
nel 1883. Si laurea in medicina, diventa psichiatra e filoso-
fo. Nel 1933, con la salita al potere di Adolf Hitler e del
nazismo, poiché sua moglie Gertrud Mayer è ebrea, entra
nel novero dei potenziali nemici del Reich. Nel 1937 gli
impongono un’alternativa: o lasciare la Germania o lascia-
re la moglie. Non lascerò né la Germania né mia moglie,
risponde. Viene allontanato dall’Università di Heidelberg,
dove studia e insegna. Si ritira a vita privata con Gertrud.
Nel 1938 a ogni casa editrice tedesca è vietato pubblicare
opere di Jaspers. Fa la fame, si ammala. Negli anni della
guerra, per evitare a sé e a Gertrud l’eventualità devastan-
te della deportazione, pare conservi pasticche di cianuro

a portata di mano. L’arresto è in effetti stabilito, ma non
c’è esecuzione probabilmente per l’avanzata degli ameri-
cani. Nel 1946, a guerra finita, torna alla vita accademica.
Tiene un ciclo di lezioni pubblicate in Italia da Raffaello
Cortina col titolo La questione della colpa. Dice: «Noi tede-
schi siamo obbligati, senza alcuna eccezione, a vedere 
chiaro sulla questione della nostra colpa e a trarne le con-
seguenze. La questione della colpa, più che essere una 
questione posta dagli altri a noi, è una questione che noi
poniamo a noi stessi. Ci obbliga la nostra dignità di uomi-
ni». La colpa che riconosceva a sé era di avere sottovaluta-
to il nazismo e di non essersi opposto per tempo e col dovu-
to vigore. E per questa ragione avvertì: «Ognuno è respon-
sabile della situazione politica del proprio Paese». —  

ALAN FRIEDMAN —  P. 23

DIETRO IL BRACCIO DI FERRO CON L'UE

L’INCERTEZZA
CHE MINACCIA
LE BANCHE

LUCIA ANNUNZIATA —  P. 23

L’OFFENSIVA DEL M5S

LE RADICI
DELLA GUERRA
AI GIORNALI

Lavoratori nel tunnel della Tav tra Saint-Martin-La-Porte e La Praz, nella Savoia francese LILLO, ROSSI E TROPEANO — P. 13
MICHELE D’OTTAVIO

Nel tunnel della Tav: “Qui passeranno i treni della discordia”

VOTO SOFFERTO DEL GOVERNO

Vittoria della May,
sì sulla Brexit
Gli euroscettici
“Pessimo accordo”

Il primo ostacolo nel cammino ver-
so la Brexit è superato. Theresa May
incassa il sostegno del consiglio dei
ministri al suo piano di divorzio dal-
l’Ue (la bozza prevede un’uscita soft
che consentirebbe al Regno Unito
di mantenere il libero scambio delle
merci col blocco dei 27). Ora la at-
tende il voto del Parlamento. E po-
trebbe dover fronteggiare dimissio-
ni di ministri, oltre a una mozione
di sfiducia da parte dei conservatori
delusi. BONINI E RIZZO —  P. 8

DOPO LA CONFERENZA DI PALERMO

La morsa di Erdogan
su Tripoli: l’aeroporto
preso dagli islamici
FRANCESCO SEMPRINI
TRIPOLI

D isordini a Tripoli e la Cire-
naica sugli scudi. Chiusi i
lavori della conferenza di

Palermo, la Libia torna protagoni-
sta in casa propria con una serie di
azioni e reazioni corollario dei de-
boli teoremi formulati al vertice
siciliano. È la Settima brigata a
farsi sentire di nuovo dopo mesi di
quiete seguita agli scontri che
hanno travolto la capitale tra la fi-
ne di agosto e i primi di settembre.

Si tratta dei cosiddetti «insor-
ti» di Tarhuna, la formazione ar-
mata che aveva scatenato una
guerra urbana contro le milizie
che controllano la capitale e con-
dizionano l’operato dello stesso
Fayez al Sarraj. I combattenti
della «Settima» hanno annuncia-
to di aver preso il controllo del-
l’aeroporto internazionale di Tri-
poli e di aver dichiarato la strada
che porta allo scalo zona milita-
re, con conseguenti scontri nel
distretto di Ben Ghashir, a Sud
della capitale. Scene già viste
due mesi e mezzo fa. 
CONTINUA A PAGINA 9

Giorgia “Porto la musica pop
dentro il Duomo di Milano”
LUCA DONDONI —  P. 28

Salumi per Tradizione.
Qualità per Passione
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Giochi invernali 2026
Il no nel referendum
ferma Calgary
strada spianata
per Milano-Cortina
Bernardini a pag. 36

Mamma single a 62 anni
con embrione comprato
«Almeno 18 anni insieme»
`Roma, infermiera del San Giovanni partorisce
una bimba dopo un intervento in Albania

GIOIA E BENESSERE
PER L’ACQUARIO

Marco Conti

S e il primo che salta nella
«testuggine romana» è
un capitano di fregata,
qualcosa non funziona

più nel M5S.  A pag.6

Il senso della libertà
Ma accettare il limite
non è una sconfitta

R O M A Hanno deciso «lucidamen-
te» di «sacrificare la sua giovane
vita», scrive il gip Maria Paola
Tomaselli nell’ordinanza a cari-

co del quar-
to compo-
nente del
branco che,
per l’accu-
sa, ha stu-
prato e ucci-
so Desirée
Mariottini.

Salvini: ora paghino. Eecco le fo-
to delle stanze dei pusher.

Allegri e Mozzetti a pag. 14

Loris Zanatta

P uò il battito d’ali di una farfalla scatenare
un uragano? Improbabile, ma sta acca-
dendocon imigranti.  Continua a pag. 31

Guaita a pag. 9

I migranti alle porte degli Usa
diventano uno spot per Trump

L’anti-streaming
Decreto del ministro
contro Netflix&C.
«I film passino
prima nei cinema»
Satta a pag. 13

Il nuovo album
Giorgia, canzoni
del (suo) cuore
«Sono i brani
del primo amore»
Vecchio a pag. 28

Mauro Evangelisti

M adre single a 62 anni. Ha
partorito una bella bam-
bina di 3 chili e 200
grammi all’Ospedale

San Giovanni di Roma, dove
la neo mamma lavora da anni
come infermiera. Grazie
all’embrione comprato in Al-
bania. «Almeno 18 anni insie-
me».  A pag. 10

Arcovio, Errante
e Marani alle pag. 10 e 11

Buongiorno, Acquario!
Guardate ciò che succede
intorno, schiaritevi la voce e nel
pomeriggio-sera rispondete.
Alle critiche, alle
contestazioni, ai rimproveri
delle persone vicine. Nasce il
vostro magnifico primo quarto,
fase associata alla fortuna, alla
gioia di vivere, al benessere
fisico e materiale. Siete
indubbiamente bene avviati
sulla strada dei personaggi
vincenti, ora dovete solo
rendere più morbido
l’atteggiamento, meno
saputello. Auguri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’oroscopo a pag. 37

R O M A Aria sempre più tesa tra
Ue e Italia dopo la risposta del
governo ai rilievi della com-
missione sulla manovra. Una
manovra che non convince i
mercati: risale lo spread. E
mentre i ministri di Austria e
Olanda chiedono la procedu-
ra d’infrazione, il premier
Giuseppe Conte tratta: ecco il
piano per evitare le sanzioni
Ue sul debito. Il vicepremier
Luigi Di Maio: «Pensioni a
febbraio e reddito a marzo».

Bassi, Bussotti, Gentili
e Pollio Salimbeni

alle pag. 2 e 3

Italia sotto attacco, Conte tratta
`La manovra non convince, risale lo spread. I ministri di Austria e Olanda chiedono la procedura Ue
Piano del premier per evitare sanzioni sul debito. Ma Di Maio: pensioni a febbraio e reddito a marzo

Tensione al Senato
I quindici ribelli
che agitano M5S
oggi via De Falco

Maria Latella

A vere un figlio a 62 anni.
Frantumare in un colpo
solo almeno due o tre
pregiudizi.

Continua a pag. 31

Le stanze dei pusher
e l’agonia di Desirée
Salvini: ora paghino

Le foto dell’orrore

Theresa May annuncia l’appoggio del governo sull’accordo per la Brexit (foto EPA)

Via libera del governo. Vertice straordinario a Bruxelles il 25

Brexit, May incassa il sì all’accordo
sfida ad alto rischio in Parlamento
L O N D R A Theresa May ha supera-
to il primo ostacolo: è rimasta in
sella dopo una riunione di gover-
no sulla Brexit durata cinque
ore e circondata da voci sinistre
di sfiducia e di dimissioni sotto il
fuoco incrociato di chi contesta
l’accordo con la Ue. Alla fine il
governo britannico dice sì all’in-
tesa. Ora sfida in parlamento.

Marconi a pag. 8

Marco Gervasoni

C on una curiosa, e speria-
mo inconsapevole, coin-
cidenza, un secolo dopo
l’armistizio di Villa Giu-

sti, il governo austriaco ha vo-
luto togliersi una piccola, e
un po’ meschina, soddisfazio-
ne per bocca del ministro del-
le Finanze, che ha proferito:
«Il governo italiano prende in
ostaggio il proprio popolo».
Vogliamo essere generosi, e
pensare che la frase sia sfug-
gita al ministro per via della
sua inesperienza politica, vi-
sto che Hartwig Loeger, que-
sto il suo nome, è un tecnocra-
te chiamato solo qualche me-
se fa dal cancelliere Kurz a
questo delicato compito.

Perché, invece, a prenderlo
sul serio, ci sarebbe materia
per una protesta formale sul
piano diplomatico. Non solo
Vienna dubita della legittimi-
tà del nostro governo, che
prenderebbe in ostaggio i cit-
tadini, in più pensa sia com-
posto da briganti, usi alla pra-
tica del sequestro di persona.
Certo il peggiore dei tanti in-
terventi a gamba tesa, comin-
ciati da quando il governo
Conte si è formato, per la gra-
vità delle parole ma anche
perché proveniente non da
un membro della Commissio-
ne Ue ma dal governo di un
Paese che, tra l’altro, ha aper-
to a freddo un contenzioso
con noi sulla doppia cittadi-
nanza agli altoatesini. Ora ab-
biamo una domanda per Loe-
ger, i ministri olandesi, il pre-
sidente della Bundesbank,
Weidmann (secondo il quale,
bontà sua, le nostre spese so-
no «legittime» purché «non
aumentino il debito»).

Continua a pag. 31

Noi e i rigoristi

Quel vizietto
dell’ingerenza
e le risposte
che mancano
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Mandolesi a pag. 37
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L’attesa
per ottenere

il tuo rimborso
è finita
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Sul piano politico, la repentina 
decrescita del pil tedesco nel terzo 
trimestre dell’anno accentua la 
crisi dell’assetto di potere merke-
liano. In assenza di crescita, viene 
meno l’interesse per la Cdu ma 
anche per la Spd a rimanere 
abbarbicati alla formula della 
Grosse Koalition confidando in 
tempi migliori. Ma con ogni pro-
babilità, le ripercussioni non si 
limiteranno alla sola politica tede-
sca. Un deterioramento dei dati 
economici dell’intera eurozona o 
della sua locomotiva tedesca 
potrebbe dare la stura a richieste 
di ripristino del Qe, in aggiunta a 
quelle già pervenute di rifinanzia-
mento del Tltro.

L’improvvisa frenata economica tedesca 
complica lo scenario politico europeo 

Irregolarità formali, si chiude
Al voto l’emendamento del governo che consentirà di regolarizzare gli ultimi 
5 anni con una sanzione forfetizzata di 750 euro. Gettito previsto, 800 mln

Le irregolarità formali delle dichia-
razioni presentate negli ultimi cin-
que anni si potranno sanare con 150 
euro per annualità. Dalla sanatoria 
di queste irregolarità formali è atte-
so un gettito di 800 milioni di euro.  
La proposta ha ricevuto l’ok del 
ministero dell’economia ed è conte-
nuta in un emendamento della Lega 
al decreto fiscale. Un’altra modifica, 
del relatore Emiliano Fenu, prevede 
poi che l’integrativa speciale abbrac-
ci anche le dichiarazioni tardive.

Galietti a pag. 5

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Abusi edilizi - La 
sentenza sull’uso di 
Google Earth anche 
nel penale

Editoria online - 
La direttiva europea 
sull’aliquota Iva al 

4%
Dichiarazio-
ne annuale 
Iva - La riso-

luzione sulla ret-
tifica del modello TR
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DIRETTIVA IN GUUE

Editoria digitale, 
copertura Ue 
sull’aliquota 
Iva al 4%

Ricca a pag. 35

CIRCOLARE INPS

Apprendistato 
di primo livello, 
sconti più pesanti 
in piccole aziende

Cirioli a pag. 41

IL CDA DI TER

Indagine ascolti 
delle radio, 
rivoluzione 
dal 2020
Plazzotta a pag. 22

SENZA LA FRANCIA

Mondadori, utile 
netto giù 

a 16 milioni 
(era 25,5 mln)

Capisani a pag. 27

EDITORIA

Santanchè 
chiude Visto e 

cerca di vendere 
Novella

Capisani a pag. 26

DOPO GLI USA

La Cina è il 
secondo mercato 
mondiale nella 
farmaceutica

Scarane a pag. 14

PERDE LA MASSA

Il chilo 
di riferimento 

diventa 
un algoritmo

a pag. 16

Google Earth smaschera gli abusi 
edilizi. Il responsabile dell’opera 
controlegge non ha diritto al con-
dono e viene condannato alla 
demolizione, mentre l’acquirente 
dell’immobile non potrà più svol-
gervi l’attività commerciale previ-
sta. E tutto perché le immagini 
satellitari della piattaforma cali-
forniana costituiscono prove docu-
mentali, utilizzabili anche in sede 
penale. Lo ha affermato il Tribu-
nale amministrativo regionale per 
la Calabria.

Le immagini satellitari costituiscono prova documentale e sono utilizzabili anche in sede penale

Google Earth anti-abusi edilizi

M

cÈ LA RENZIANA CHE PRODUCEVA LE BUSTE RICICLABILI

Grillo osanna l’imprenditrice 
che aveva coperto di insulti 

Da demonio a santa. Beppe 
Grillo va in visita alla Mater-
Biotech, «azienda prima al 
mondo per la produzione indu-
striale di bio-butandiolo da 
materie prime rinnovabili», 
indicata al pubblico ludibrio ai 
tempi di Matteo Renzi pre-
mier, quando venne introdotta 
la tassa di 2 centesimi per i 
sacchetti di plastica composta-
bile usati nei supermercati e 
si diffuse la notizia che il 
governo avesse deciso una 
misura del genere per favorire 
la numero uno della Mater-
Biotech, amica dell’allora pre-
mier. Ora Grillo nel blog pre-
senta «la Mater-Biotech come 
un’eccellenza italiana che deve 
essere valorizzata e conosciuta 
da tutti». 

La libertà di stampa si tutela im-
pedendo che i giornalisti vengano 
intimiditi da querele temerarie che 
sono fatte solo per gettare il fumo ne-
gli occhi, dando la sensazione che 
il querelante abbia molti argomenti 
dalla sua. Spesso poi le querele sono 
accompagnate anche da colossali 
richieste di risarcimenti che, visto 
che non si sa mai come fi niscono le 
cause, possono gettare nel panico 
un’intera redazione. Basti pensare 
che, secondo dati del ministero della 
Giustizia, il 90% delle querele per 
diffamazione è archiviato prima del 
dibattimento. Primo De Nicola, se-
natore M5s, ha presentato un propo-
sta di legge che prevede che, in caso 
di soccombenza, il querelante teme-
rario debba pagare, oltre alle spese 
processuali, anche un somma che 
corrisponda alla metà dell’importo 
chiesto alla controparte. Oggi inti-
morire costa zero. Domani sarebbe 
più diffi cile. Come mai una propo-
sta così fi siologia contro gli abusi di 
un diritto ha dovuto attendere che i 
pentastellati andassero al potere per 
vedere la luce?

DIRITTO & ROVESCIO

SESTUPLICATI

Sempre 
più americani
in fuga verso

il Canada
Mercuriali a pag. 15

Ferrara a pag. 38

PROGETTO CALLIPO

Le confezioni 
regalo in veste 

natalizia
le preparano 
sette detenuti

Greguoli a pag. 19
Beppe Grillo

Le irre
razion
que an
euro p
di que
so un 
La pr
minist
nuta in
al decr
del rel
poi che
ci anch

L

p
i

ITALIA BOCCIATA

Cimiteri 
privati, 
arriva il 

disco verde 
dall’Unione 

europea
Chiarello a pag. 39

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO
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Bechis a pag. 6
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Macron rompe con gli Usa proponendo l’esercito 
europeo guidato da lui e pagato dagli altri paesi

Tino Oldani e Federico Punzi a pag. 11

Con guida «Il decreto fi scale» a € 6,00 in più

€2,00*
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Apprendistato, primo livello meno oneroso per i 

«piccoli»  

Doppia e opportuna marcia indietro dell’Inps su due profili contributivi relativi ai contratti di 
apprendistato. Con la copiosa circolare n. 108/18 diffusa ieri, l’Istituto, a distanza di oltre tre anni 
dall’entrata in vigore del Dlgs 81/15, fornisce un quadro riassuntivo generale dell’istituto 
contrattuale dopo le modifiche apportate dal Decreto legis
i regimi contributivi connessi alle tre tipologie, corregge due posizioni precedentemente assunte 
che avevano suscitato non poche perplessità negli addetti ai lavori. ...
 
Continua a leggere su: 

http://quotidianolavoro.ilsole24ore.com/

meno-oneroso-i-piccoli-192723.php?uuid=AEGeV2gG

 

 

Appalti, obbligo di revisione dei prezzi in base 

agli indici Istat: la rassegna delle sentenze

Le principali decisioni emesse dal Consiglio di Stato nell’ultima settimana in tema di contratti pubblici, 

edilizia privata, urbanistica  

Appalto pubblico - Revisione dei prezzi 

straordinarie ed eccezionali - Nuovo CCNL 

eccezionale. La Pubblica Amministrazione ... 

Continua a leggere su: 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori

prezzi-base-indici-istat--160217.php?uuid=AEz78sgG

 

 

 

Apprendistato, primo livello meno oneroso per i 

Doppia e opportuna marcia indietro dell’Inps su due profili contributivi relativi ai contratti di 
apprendistato. Con la copiosa circolare n. 108/18 diffusa ieri, l’Istituto, a distanza di oltre tre anni 
dall’entrata in vigore del Dlgs 81/15, fornisce un quadro riassuntivo generale dell’istituto 
contrattuale dopo le modifiche apportate dal Decreto legislativo attuativo jobs act e, nel delineare 
i regimi contributivi connessi alle tre tipologie, corregge due posizioni precedentemente assunte 
che avevano suscitato non poche perplessità negli addetti ai lavori. ... 

http://quotidianolavoro.ilsole24ore.com/art/contratti-lavoro/2018-11-14/apprendistato

192723.php?uuid=AEGeV2gG 

Appalti, obbligo di revisione dei prezzi in base 

agli indici Istat: la rassegna delle sentenze

Le principali decisioni emesse dal Consiglio di Stato nell’ultima settimana in tema di contratti pubblici, 

Revisione dei prezzi - Obbligo per la PA di attenersi all'indice Istat 

Nuovo CCNL - Aumento degli oneri contributivi - Non è circostanza 

eccezionale. La Pubblica Amministrazione ...  

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-11-14/appalti

160217.php?uuid=AEz78sgG 

Apprendistato, primo livello meno oneroso per i 

Doppia e opportuna marcia indietro dell’Inps su due profili contributivi relativi ai contratti di 
apprendistato. Con la copiosa circolare n. 108/18 diffusa ieri, l’Istituto, a distanza di oltre tre anni 
dall’entrata in vigore del Dlgs 81/15, fornisce un quadro riassuntivo generale dell’istituto 

lativo attuativo jobs act e, nel delineare 
i regimi contributivi connessi alle tre tipologie, corregge due posizioni precedentemente assunte 

14/apprendistato-primo-livello-

Appalti, obbligo di revisione dei prezzi in base 

agli indici Istat: la rassegna delle sentenze 

Le principali decisioni emesse dal Consiglio di Stato nell’ultima settimana in tema di contratti pubblici, 

Obbligo per la PA di attenersi all'indice Istat - Deroga - Solo cause 

Non è circostanza 

14/appalti-obbligo-revisione-



Dl Fiscale: manutenzione con gara per le 

autostrade in scadenza e salvagente per le 

opere Sblocca Italia 

Tra gli emendamenti presentati dal relatore Emiliano Fenu (M5S) anche il raddoppio della quota Anas sul 

canone pagato dalle concessionarie  

Una stretta sulla manutenzione delle autostrade in scadenza di concessione, una salvagente contro la 

revoca dei fondi delle grandi opere finanziate dal decreto Sblocca Italia del 2014 e il raddoppio della 

percentuale di competenza Anas a valere sul canone che ogni anno i concessionari autostradali devono 

versare allo Stato. È quanto prevedono tre emendamenti al Decreto fiscale presentati dal ...  

Continua a leggere su: 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-11-14/dl-fiscale-manutenzione-

gara-le-autostrade-scadenza-e-salvagente-le-opere-sblocca-italia-160503.php?uuid=AE0R6fgG 

 

 

Esclusione per gravi illeciti, per il Consiglio 

di Stato l’ultima parola spetta alla Pa  

Parere sulle linee guida n.6 dell’Anac: non è possibile imporre un elenco tassativo delle mancanze da 

punire, ma l’Autorità deve fare di più sui «mezzi di prova». Self cleaning con azione di responsabilità  

Impossibile fornire un elenco tassativo delle macchie sul curriculum delle imprese che le stazioni appaltanti 

sono tenute a punire con l’esclusione della gara, ma l’Anac deve fare uno sforzo in più per chiarire quali 

sono i «mezzi di prova» su cui gli enti possono ...  

Continua a leggere su: 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-11-14/esclusione-gravi-illeciti-il--

consiglio-di-stato-spetta-pa-l-ultima-parola---180018.php?uuid=AEQ0ywgG 

 

 

 

 

 

 



 

Moratoria Abi-associazioni imprese a Pmi

Intesa per sospensione e allungamento dei finanziam
Nuovo accordo fra le banche e le associazioni di 

L'accordo per il credito 2019, si legge in una nota, è stata sottoscritto da Abi, Alleanza delle Cooperative 

Italiane (AGCI, Confcooperative, Legacoop) CIA

Confapi, Confedilizia, Confetra, Confimi Industria, Confindustria e Rete Imprese Italia (Casartigiani, Cna, 

Confartigianato, Confcommercio, Confersercenti). L'accordo prevede misure di sospensione e allungamento 

dei prestiti alle Pmi ed entrerà in vigore dal 1° gennaio 2019. Nel frattempo, le banche continueranno a 

realizzare le operazioni di sospensione e allungamento dei finanziamenti, secondo le regole dell'Accordo 

per il Credito 2015 al fine di garantire le misure di sostegno alle imprese se

misure di moratoria, a partire dal 2009, hanno consentito alle PMI di ottenere liquidità aggiuntiva per circa 

25 miliardi di euro. 

Continua a leggere su: 

http://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2018/11/15/moratoria

pmi_9d684e3b-2acb-4cec-ad70-dff61ea1e27f.html

 

associazioni imprese a Pmi

Intesa per sospensione e allungamento dei finanziamenti 
Nuovo accordo fra le banche e le associazioni di imprese per una moratoria sui finanziamenti alle Pmi. 

L'accordo per il credito 2019, si legge in una nota, è stata sottoscritto da Abi, Alleanza delle Cooperative 

Italiane (AGCI, Confcooperative, Legacoop) CIA-Agricoltori Italiani, CLAAI, Coldiretti, Confa

Confapi, Confedilizia, Confetra, Confimi Industria, Confindustria e Rete Imprese Italia (Casartigiani, Cna, 

Confartigianato, Confcommercio, Confersercenti). L'accordo prevede misure di sospensione e allungamento 

in vigore dal 1° gennaio 2019. Nel frattempo, le banche continueranno a 

realizzare le operazioni di sospensione e allungamento dei finanziamenti, secondo le regole dell'Accordo 

per il Credito 2015 al fine di garantire le misure di sostegno alle imprese senza soluzione di continuità. Le 

misure di moratoria, a partire dal 2009, hanno consentito alle PMI di ottenere liquidità aggiuntiva per circa 

http://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2018/11/15/moratoria-abi-associazioni

dff61ea1e27f.html 

associazioni imprese a Pmi 

imprese per una moratoria sui finanziamenti alle Pmi. 

L'accordo per il credito 2019, si legge in una nota, è stata sottoscritto da Abi, Alleanza delle Cooperative 

Agricoltori Italiani, CLAAI, Coldiretti, Confagricoltura, 

Confapi, Confedilizia, Confetra, Confimi Industria, Confindustria e Rete Imprese Italia (Casartigiani, Cna, 

Confartigianato, Confcommercio, Confersercenti). L'accordo prevede misure di sospensione e allungamento 

in vigore dal 1° gennaio 2019. Nel frattempo, le banche continueranno a 

realizzare le operazioni di sospensione e allungamento dei finanziamenti, secondo le regole dell'Accordo 

nza soluzione di continuità. Le 

misure di moratoria, a partire dal 2009, hanno consentito alle PMI di ottenere liquidità aggiuntiva per circa 

associazioni-imprese-a-


